
 
 
 

 

Giro del Lago, sport e solidarietà: 
appuntamento il 16 agosto 
Di Silvano Cavallet. Nella foto Ennio Soccal con la maglia dell'edizione 2026 

«Abbiamo chiesto ospitalità agli Emigranti Bellunesi perché quest’anno si celebra il sessantesimo 
di fondazione dell’ABM. E, ma lo abbiamo già fatto in passato, ci era parso bello abbinare il Giro 
con questa ricorrenza. Nello specifico, sulle magliette preparate per quest’anno, campeggerà 
anche il logo dell’ABM». Così il presidente del Comitato Alpago 2Ruote&Solidarietà, Ennio Soccal, 
ha spiegato la scelta della sede per la presentazione della 32^ edizione del Giro del Lago di Santa 
Croce. Un’edizione che proporrà novità e, soprattutto, tante conferme. 

La novità è rappresentata dalla presenza delle biciclette storiche. «Sono sempre più numerosi gli 
appassionati di questi veri gioielli della meccanica oltre che dell’estetica. Per questo abbiamo 



deciso di riservare loro uno specifica partenza, che abbiamo fissato per le 9.55». Confermate, 
invece, le altre distanze, 17.4, 7 e 4.8 (rispettivamente per podisti, ciclisti e ski roller; per famiglie e 
per i pattinatori). «Soprattutto resta immutato lo spirito del Giro: coniugare il movimento con la 
solidarietà». 

Confermata anche la quota di iscrizione: 8 euro che, a fine manifestazione, saranno devolute alla 
Cucchini e alla Via di Natale (3.5 euro ciascuna) e al Progetto Alpago Solidale (1 euro). All’inizio 
della presentazione c’erano stati gli interventi di Roberto Deon (Comune di Alpago), Paolo Zanon 
(Comune di Chies), Sara Bona (Comune di Tambre), di Vittorino Roni (Cucchini), di Davide 
Capponi (AICS) e di Enrico Busolin (Sarlo Group, da diversi anni al fianco del Comitato con la 
fornitura delle auto). Tutti hanno posto l’accento sulla doppia valenza del Giro. E’ uno straordinario 
strumento di promozione del territorio ma, e soprattutto, la cartina di tornasole della profondità dei 
sentimenti di solidarietà che connotano la società bellunese e non solo. 

In questa prospettiva può essere utile ricordare quanto si era affermato nel corso di una 
precedente presentazione: «Per gli abitanti della Conca, partecipare al Giro, vuoi come attori, vuoi 
come volontari (un gruppo di oltre 150 persone) è un impegno morale». Nel corso dell’incontro 
all’ABM è stata anche presentata la maglietta del Giro del Lago 2026. 

Il compito di realizzare l’immagine è stato affidato a Maria Meraglia, pittrice bellunese, di cui è 
possibile visitare una mostra allestita fino al prossimo 15 agosto (dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 
12.30; sabato dalle 9 alle 11.30; lunedì e martedì pomeriggio dalle 15 alle 17.30, domenica dalla 
16 alle 19) nella sala comunale al municipio di Puos d’Alpago. «Prima del Covid – ha concluso 
Soccal – avevano superato quota 5000 partecipanti, poi scesi sotto questo limiti alla ripresa post 
pandemia. Diciamo che tornare ai livelli pre Covid, magari senza esagerare troppo – è il nostro 
obiettivo». 

Da domani, 8 agosto, sarà possibile perfezionare la propria iscrizione presso la sede del Comitato 
Alpago 2Ruote&solidarietà, c/o l’Ostello per la gioventù – Via del Mulino, 7 – Bastia d’Alpago. 
Domenica 16 agosto dalle ore 8 e fino a 15 minuti prima dell’inizio della rispettiva partenza (salvo 
diversa decisione degli organizzatori) anche davanti alla Casa della Gioventù di Puos d’Alpago. 

 


